
Online  il  manuale
«Valutazione  e  comunicazione
del  rischio  in  sicurezza
alimentare»

Il  volume  è  stato  pensato  per
offrire  agli  studenti
universitari  interessati  a
diventare  valutatori  e
comunicatori  del  rischio  in
sicurezza  alimentare  uno
strumento  di  studio  e  di
approfondimento, in cui trovare
tutte  le  informazioni  di  base

per  avvicinarsi  a  questa  importante  professione,  che
rappresenta la scienza alla base della sicurezza del cibo che
arriva sulle nostre tavole.

L’idea nasce da una collaborazione, con finalità didattiche e
divulgative,  tra  l’Ufficio  3  –  EFSA  e  focal  point  della
Direzione generale degli organi collegiali per la tutela della
salute del Ministero della Salute e l’Università degli Studi
di Milano, che ha portato alla realizzazione di questo manuale
e di una giornata di formazione trasversale dal titolo “Risk
assessment: dalla formazione al lavoro” (Lodi, novembre 2021)
rivolta agli studenti degli ultimi anni dei corsi di laurea in
Agraria, Medicina Veterinaria e Biotecnologie.

Il testo presenta i concetti chiave e le competenze necessarie
alla valutazione e comunicazione del rischio, passando da un
livello  teorico  a  un  livello  pratico-operativo  grazie  a
numerosi  esempi,  a  un  approccio  didattico  e  divulgativo,
proprio per favorire la traduzione della teoria in una pratica
professionale che risulti anche interessante e avvincente.
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Leggi l’articolo completo

Fonte: IZS Venezie

Allo studio un vaccino contro
le  malattie  trasmesse  da
vettori

Ilaria Puglia, Marialuigia Caporale e il
responsabile delle attività Alessio Lorusso, dell’IZS di Teramo, hanno preso

parte al kick-off meeting del progetto europeo
HORIZON Yellow4FLAVI “Deconstructing the Protective Immunity of Yellow Fever

Virus 17D to inform flavivirus vaccine design”, che si è svolto il 21 e 22 marzo
presso il campus dell’Istituto Pasteur di Parigi.

Al progetto, coordinato da Giovanna Barba-Spaeth del Pasteur di Parigi, lavorano
gli esperti di un consorzio interdisciplinare costituito da 13 partner, di cui

uno non europeo (Colombia), provenienti da 7 Paesi diversi. L’obiettivo
è comprendere al meglio i meccanismi d’azione del vaccino più efficace contro i
flavivirus: il vaccino per la febbre gialla 17D (YF17D). Yellow4FLAVI impiegherà
questo vaccino per comprendere le basi molecolari della protezione immunitaria
contro i flavivirus a lungo termine al fine di svelare gli aspetti critici
dell’immunogenicità del vaccino, analizzando il ruolo strutturale delle

particelle virali nella presentazione degli epitopi protettivi e studiando la
risposta dell’ospite dalla sede di inoculo fino allo sviluppo della risposta
immunitaria a lungo termine. Utilizzando la manipolazione genetica (reverse
genetics) e il Cryo-EM (microscopia crioelettronica), oltre ad una pletora di
approcci immunologici, verrà sviluppato un modello per la progettazione e il

disegno di vaccini innovatici contro i flavivirus.
Leggi l’articolo completo

Fonte: IZS Teramo
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L’empasse  della  Strategia
Farm  to  Fork  e
l’autosufficienza  dell’Ue
nelle  produzioni  agro-
alimentari

Un recente studio condotto dalla
Commissione AGRI del Parlamento
Europeo (2023) dal titolo “The
dependency  of  the  EU’s  food
system  on  input  and  their
sources”  (La  dipendenza  del
sistema  alimentare  dell’UE  dai
fattori  di  produzione  e  dalle
loro fonti) cita la necessità di

rivedere diversi traguardi/obiettivi della F2F sulla base del
feedback  generale  dei  portatori  di  interessi
(https://lnkd.in/dt8kJxUr).

I fatti a sostegno sono:

– la strategia F2F sancita dalla politica più ampia Green Deal
è stata oggetto di critiche in quanto non accompagnata da una
valutazione d’impatto globale;
– vari studi hanno segnalato che alcuni degli obiettivi di
riduzione dei gas a effetto serra rischiano di esercitare un
effetto negativo sulla produzione agricola;
– all’indomani della pandemia e della guerra della Russia
contro l’Ucraina è emerso un dibattito riguardo ai potenziali
effetti negativi degli obiettivi di sostenibilità sui livelli
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di approvvigionamento e disponibilità alimentare.

Quest’ultima posizione è stata corroborata nel gennaio 2024
dalle critiche emerse dalla relazione del Comitato Consultivo
Scientifico Europeo sui cambiamenti climatici in merito alla
mancata realizzazione da parte della Commissione europea di
alcune  delle  iniziative  presentate  nell’ambito  della  sua
politica faro del Green Deal e dalla richiesta di incentivi
finanziari più adeguati per gli agricoltori al fine di ridurre
le  emissioni  agricole  –  al  contempo  di  porre  fine  alle
sovvenzioni ai combustibili fossili ed affrontare le emissioni
legate  all’agricoltura  e  all’uso  del  suolo-   ed  una
un’attuazione  solida  ed  efficace  della  serie  di  atti
legislativi sulle energie rinnovabili, efficienza energetica e
uso del suolo (https://lnkd.in/drsn8w3C); – sono ben noti i
ripetuti ritardi delle iniziative F2F e le proteste degli
agricoltori che hanno aggiunto una ulteriore incertezza alla
strategia:  su 31 interventi promessi,  15 sono in stallo e la
contestatissima proposta sui pesticidi è stata ritirata dal
presidente della Commissione, Ursula von der Leyen.

Cosa possiamo ricavare dagli elementi di cui sopra?

Per essere cauti e realistici,  le misure F2F devono essere
ulteriormente valutate e attuate con attenzione per evitare il
rischio di appesantire la dipendenza della UE dai principali
paesi esportatori di materie prime (es. mais e fertilizzanti)
necessari per la produzione di proteine animali,  di ridurre
la  capacità  produttiva  dell’agricoltura  dell’UE  e  di
indebolirne  la  sua  autosufficienza  nelle  pratiche  ed
approvvigionamenti  di  alimenti  e  mangimi.

Maurizio Ferri
Responsabile scientifico SIMeVeP e Membro di EFSCM (European
Food Security Crisis Preparedness and Response Mechanism)
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Giornata Mondiale dell’Acqua.
In  Italia  nel  2023  ridotta
del 18% la disponibilità di
acqua  rispetto  alla  media
annua calcolata dal 1951

La  disponibilità  di  risorsa
idrica  nell’anno  2023  conferma
il trend negativo registrato da
diversi anni in Italia, anche se
come  mostrato  dalle  stime  del
BIGBANG  (il  modello  idrologico
nazionale realizzato dall’ISPRA)
può  considerarsi  un  anno  in
ripresa  rispetto  al  2022.

Nel nostro Paese la disponibilità di risorsa idrica per l’anno
2023 è stimata in 112,4 miliardi di metri cubi, a fronte di un
valore di precipitazione totale di 279,1 miliardi di metri
cubi. Nel corso dell’anno si è comunque manifestata una certa
ripresa rispetto al 2022, anno in cui la disponibilità di
risorsa idrica ha raggiunto 67 miliardi di metri cubi, il
minimo storico dal 1951 e corrispondente a circa il 50% della
disponibilità  annua  media  (137,8  miliardi  di  metri  cubi),
calcolata sul periodo 1951–2023.

Leggi l’articolo completo

Fonte: Ispraambiente.it
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Farmaci  essenziali  per
animali Dpa, da Wva il primo
elenco mondiale

Ispirandosi all’elenco dei farmaci essenziali per la medicina
umana redatto dalla Who e a quello equivalente per Pet di
Wsava, l’Associazione mondiale dei medici veterinari (Wva) con
il  contributo  di  Brooke,  un’organizzazione  globale  per  il
benessere  degli  animali,  ha  pubblicato  il  primo  elenco
mondiale  di  farmaci  veterinari  essenziali  per  gli  animali
destinati alla produzione di alimenti (Dpa).

Il nuovo elenco
In molte regioni del mondo, i farmaci essenziali non sono
facilmente disponibili. L’Organizzazione Mondiale della Sanità
(Who) stima che circa due miliardi di persone non ne abbiano
accesso  e  che  il  problema  sia  ancora  più  grave  per  le
popolazioni animali. In un sondaggio tra medici veterinari
condotto dai fondatori della lista, l’80% degli intervistati
ritiene  che  difficoltà  nell’accesso  ai  farmaci  veterinari
limitino la capacità di occuparsi della salute e del benessere
degli animali.
L’elenco dei farmaci veterinari essenziali per gli animali dpa
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vuole contribuire a migliorare l’accesso a farmaci e vaccini
sicuri ed efficaci per i veterinari di tutto il mondo. È uno
strumento prezioso per contribuire a rispondere alla minaccia
globale della resistenza antimicrobica (Amr) e per sostenere i
piani di preparazione alla prevenzione della pandemia in fase
di sviluppo.
L’elenco contiene farmaci e vaccini fondamentali, selezionati
in base alla loro pertinenza ed efficacia, anche in termini di
costi, da un gruppo di esperti. Nella prima fase del progetto,
che si è appena conclusa, sono stati analizzati i medicinali
essenziali  per  equidi,  grandi  ruminanti,  maiali,  capre  e
pecore. Ora è iniziata la fase 2, che si concentra su pollame
e  conigli,  mentre  seguirà  la  fase  3  con  l’analisi  dei
medicinali  per  acquacoltura  e  api.

Leggi l’articolo completo

Fonte: vet33

ECDC:  in  caso  di  future
pandemie  si  dovrebbero
applicare  misure  restrittive
per contenere i contagi.
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 In un rapporto pubblicato oggi,
l’Ecdc  delinea  le  principali
considerazioni  strategiche  e
operative  per  informare  la
pianificazione  della
preparazione  alla  progettazione
e  all’attuazione  di  misure
sanitarie  e  sociali  pubbliche
(PHSM)  nell’UE/SEE  per  le

emergenze  sanitarie  e  le  pandemie.

I PHSM si riferiscono a misure non farmacologiche attuate in
contesti  comunitari  per  ridurre  la  diffusione  di  malattie
infettive. Hanno costituito la risposta primaria della sanità
pubblica durante le fasi iniziali della pandemia Covid, in
particolare  prima  che  le  contromisure  mediche,  compresi  i
vaccini,  diventassero  ampiamente  disponibili.  Nelle  future
pandemie i PHSM potrebbero essere nuovamente utilizzati per
ridurre la trasmissione delle malattie e attenuare gli impatti
negativi sulla salute.

L’obiettivo di sanità pubblica di ridurre i danni complessivi
alla  salute  della  popolazione  dovrebbe  continuare  ad
applicarsi  in  situazioni  di  crisi.  Un  principio  generale
dovrebbe essere che le misure con il più alto livello di
accettabilità/fattibilità e con le minori conseguenze negative
potrebbero essere introdotte per prime e rimosse per ultime,
notando anche che l’attuazione tempestiva di alcune misure
produrrà la massima efficacia.

Leggi l’articolo completo

Fonte: quoridianosanita.it
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La profezia di Ilaria Capua:
“Ci sarà un’altra pandemia”

Una  nuova  pandemia?  Arriverà.
Non si sa quando, ma arriverà.
La  Storia  lo  insegna,  l’Oms
(l’Organizzazione mondiale della
sanità)  manda  un  messaggio
globale parlando di malattia X
e Ilaria Capua, virologa di fama
mondiale, sette anni negli Stati
Uniti  dove  ha  diretto  lo  One

Health Center in Florida e ora alla John Hopkins University di
Bologna, lo conferma.

Lei afferma che un’altra pandemia è inevitabile. L’Oms parla
di malattia X. Perché?

“Io  continuo  a  dire  che  facciamo  parte  di  un  sistema
complesso. Le pandemie avvengono a cadenza regolare nel tempo.
Mi dispiace dirlo, ma non è che perché abbiamo avuto quella da
Covid siamo a posto per i prossimi duecento anni. Purtroppo
non funziona così. La malattia X di cui parla l’Oms è un
termine per dire che qualcosa, prima o poi, arriverà. Non si
sa  che  cosa,  ma  succederà.  E  potrebbe  essere  ancora  più
aggressivo del Covid”.

Come si può reagire a questo scenario?

“Serve una capacità di risposta a queste emergenze che sia
ragionata,  consapevole  e  studiata  anche  sulla  base  del
territorio”.

Cosa è rimasto di positivo dall’esperienza della pandemia?

“Certamente una consapevolezza di vulnerabilità. E questo è un
bene. Mi piacerebbe, però, vedere più attenzione nel mettere
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in atto comportamenti che siano preventivi per il contagio da
qualunque patogeno, quindi lavarsi le mani, se si ha la tosse
o non si esce oppure si indossa la mascherina. Adesso abbiamo
capito moltissimo su come circolano le malattie infettive.
Certo, vedo anche che c’è una sorta di amnesia collettiva. Le
persone, essendo stato così brutto quel periodo, non vogliono
più pensarci. Però questo non va bene. Il virus del Covid è
ancora qui con noi”.

Leggi l’articolo integrale

Fonte: ilrestodelcarlino.it

Convocazione  Assemblea  Soci
SIMeVeP 2024

L’Assemblea  dei  Soci  della
Società  Italiana  di  Medicina
Veterinaria  Preventiva  è
convocata  il  giorno  11  aprile
2024  alle  ore  06.30  in  prima
convocazione  e  il  giorno  11
aprile  2024  alle  ore  16.00  in
seconda  convocazione  e  si
svolgerà  presso  la  sede  della

SIMeVeP in Via Nizza 11 a Roma, per gli adempimenti statutari
e  l’analisi della programmazione delle attività SIMeVeP.

Per motivi organizzativi è necessario iscriversi tramite email
da inviare a segreteria@veterinariapreventiva.it entro il 3
aprile 2024.

https://www.ilrestodelcarlino.it/cronaca/profezia-ilaria-capua-altra-pandemia-54629123
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/convocazione-assemblea-soci-simevep-2024
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/convocazione-assemblea-soci-simevep-2024
mailto:segreteria@veterinariapreventiva.it


Sviluppato  un  metodo  per
autenticare  l’origine
botanica  di  un  miele
monofloreale  in  meno  di  6
secondi

Per  contrastare  le  frodi
commerciali  nel  mercato  dei
mieli  monofloreali,  ricercatori
dell’Istituto  Zooprofilattico
Sperimentale  delle  Venezie
(IZSVe) hanno messo a punto una
metodica  di  laboratorio
sperimentale  in  grado  di
identificare in modo rapido ed

economico l’origine botanica di un miele.

L’apicoltura europea può contare su un patrimonio di mieli
monoflorali unico al mondo; ma nonostante gli ottimi livelli
qualitativi  e  gli  elevati  valori  nutrizionali,  i  prodotti
locali europei vengono immessi sul mercato a prezzi bassi a
causa della concorrenza sleale dei mieli importati. Inoltre, i
cambiamenti  climatici  hanno  modificato  significativamente  i
cicli  delle  piante  e  quello  degli  insetti  impollinatori,
determinando un disallineamento temporale che ha portato ad
una  drastica  riduzione  della  produzione  annua  di  miele
monoflorale.  Per  questi  motivi  i  mieli  monoflorali  sono
soggetti a contraffazioni e adulterazioni a scopo di lucro, e
l’autenticità dell’origine botanica dichiarata in etichetta è
diventata un aspetto critico, specialmente per i mieli di
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importazione.

I  mieli  monoflorali  sono  soggetti  a  contraffazioni  e
adulterazioni a scopo di lucro, e l’autenticità dell’origine
botanica  dichiarata  in  etichetta  è  diventata  un  aspetto
critico,  specialmente  per  i  mieli  di  importazione.  Per
contrastare  questo  fenomeno  i  ricercatori  dell’IZSVe  hanno
messo  a  punto  una  metodica  sperimentale  innovativa,  che
permette di identificare l’origine botanica del miele in meno
di 6 secondi, fornendo agli apicoltori uno strumento rapido,
economico  e  accurato  per  valorizzare  il  proprio  miele
monoflorale.

Per contrastare questo fenomeno i ricercatori del Laboratorio
di  chimica  sperimentale  (SCS8)  dell’IZSVe,  finanziati  dal
Ministero delle Politiche Agricole, della Sovranità Alimentare
e delle Foreste (MASAF)*, hanno messo a punto una metodica
sperimentale  innovativa,  che  permette  di  identificare
l’origine botanica del miele in meno di 6 secondi, fornendo
agli apicoltori uno strumento rapido, economico e accurato per
valorizzare il proprio miele monoflorale. Lo studio che ha
permesso  di  sviluppare  questo  metodo  analitico  è  stato
pubblicato  di  recente  sulla  rivista  scientifica
internazionale  Food  Control.

Leggi l’articolo completo

Fonte: IZS Venezie

Un  premio  per  le  ricerche

https://www.izsvenezie.it/servizi/servizi-specifici/laboratorio-chimica-sperimentale/
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sulle 3 R

EPAA (The European Partnership for Alternative Approaches to
Animal Testing) è una organizzazione internazionale che mira a
promuovere lo sviluppo, la convalida e l’accettazione degli
approcci  alternativi  3R  (sostituzione,  riduzione  e
perfezionamento  della  sperimentazione  sugli  animali).

Ogni due anni viene assegnato il premio scientifico 3R a uno
scienziato che ha contribuito in modo eccezionale alle 3R al
fine di promuovere contributi positivi da parte dell’industria
o  del  mondo  accademico  e  incoraggiare  più  scienziati  a
concentrare  la  propria  ricerca  sugli  obiettivi  delle  3R.
Possono presentare domanda per il premio gli scienziati che
lavorano  sui  metodi  per  i  test  normativi  (ad  esempio
sicurezza, efficacia, test in batch) che portino un progresso
significativo all’uso delle 3R nella materia. Una commissione
giudicatrice (composta da membri dell’EPAA e rappresentanti
dell’EPAA Mirror Group) valuterà le candidature, fornirà al
comitato  direttivo  dell’EPAA  i  risultati  della  valutazione
stabilendo una graduatoria. il Comitato Direttivo selezionerà
il vincitore, al quale verrà assegnato il premio di 10.000
euro. Il premio sarà assegnato all’istituzione del vincitore
che  sarà  annunciato  alla  Conferenza  annuale  EPAA,  il  13
novembre 2024. Il vincitore avrà l’opportunità di presentare
il  proprio  lavoro  alla  Conferenza  annuale  EPAA  2024,  che
riunisce  le  parti  interessate  del  settore,  rappresentanti

https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/protezione-benessere-esterna/un-premio-le-ricerche-sulle-3-r


delle  istituzioni,  del  mondo  accademico  e  della  società
civile.

Leggi l’articolo completo

Fonte: IZS Lombardia Emilia Romagna

https://www.izsler.it/2024/03/15/un-premio-per-le-ricerche-sulle-3-r/

